


  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Obiettivi dell’intervento 

 

Insediamenti produttivi di tipo artigianale e/o industriale con annessi spazi 

espositivi connessi con l’attività produttiva  

Modalità di attuazione  E’ previsto un piano particolareggiato o piano di lottizzazione di iniziativa privata  

E’ ammessa l’attuazione attraverso la formazione di più piani attuativi (art 26.1 comma 

4 delle NTA del RU) 

Categorie di intervento  Nuova edificazione  

Destinazioni d’uso  Artigianale ed industriale con i relativi spazi per uffici, laboratori, mostre e 

quant’altro connesso con le attività produttive.  

E’ consentita la costruzione di unità abitative, in numero massimo di una per 

insediamento, per la custodia o la vigilanza di dimensioni non superiori a mq 120 

di superficie lorda  

 

Dotazioni minime di 

spazi pubblici e 

standard urbanistici  

Min 20% della St  

 

Parametri urbanistici  Superficie Territoriale (St): mq  13.261 

Superficie Fondiaria (Sf): max 80% della  St  

Rapporto di Copertura (Rc): max 60% della Sf  

Altezza Massima (Hmax): ml 12  

Sul a destinazione artigianale: mq 9.882 
Prescrizioni particolari  Completamento della viabilità adiacente in parte realizzata  

 

Prescrizioni ambientali  

 

- Gli Interventi sono subordinati al potenziamento/realizzazione della rete idrica 

fino alla stazione di sollevamento su via del Fosso Vecchio  

- Tutela delle aree ed elementi di rilevanza ecologica (art 17.3 delle NTA del RU)  

-  Rispetto delle disposizioni contenute nell’art 40 “Norme ambientali” delle NTA 

del RU 

Prescrizioni 

paesaggistiche 

In coerenza all’art. 19 del PIT si prescrive 

- Per i nuovi insediamenti di carattere produttivo, perseguire il risparmio delle 

risorse idriche ed energetiche, la riduzione della produzione di rifiuti e la 

riutilizzazione e riciclaggio dei materiali 

- Individuare soluzioni progettuali di qualità funzionale ed estetica che prevedano 

l’inserimento di arredi urbani e vegetazionali nei comparti interessati, che 

riducano il fabbisogno energetico ed idrico, incrementando l’utilizzazione di 

energie e risorse rinnovabili, che consentano la riduzione della produzione di 

rifiuti e migliorino la gestione degli stessi, agevolando il recupero ed il riciclaggio 

interno dei materiali, ivi compresi gli imballaggi, e dotando gli insediamenti di 

strutture per un’efficiente raccolta differenziata 
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ESTRATTO DI FOTO AEREA 

C
O

M
U

N
E

 D
I 

C
A

S
C

IN
A

 

P
ro

v
in

ci
a

 d
i 

P
is

a
  
  
  

V
A

R
IA

N
T

E
 D

I 
M

O
N

IT
O

R
A

G
G

IO
  

A
L 

R
E

G
O

LA
M

E
N

T
O

 U
R

B
A

N
IS

T
IC

O
 C

O
N

  
 

C
O

N
T

E
S

T
U

A
LE

 V
A

R
IA

N
T

E
 A

L 
P

IA
N

O
 S

T
R

U
T

T
U

R
A

LE
 P

E
R

 R
ID

IS
T

R
IB

U
Z

IO
N

E
  

D
E

LL
’A

T
T

U
A

LE
 D

IM
E

N
S

IO
N

N
A

M
E

N
T

O
  

 

ESTRATTO RU 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FATTIBILITA’                                                  AREE DI TRASFORMAZIONE PR 38.2                                           

GEOLOGICA  

condizionata 

FG3 

In relazione agli aspetti geologici sono dettate condizioni di fattibilità specifiche 

dovute a limitazioni di carattere geologico. La realizzazione di nuove edificazioni e 

nuove infrastrutture è subordinata all'esito di idonei studi geologici, idrogeologici e 

geotecnici finalizzati alla verifica delle caratteristiche geotecniche dei terreni che 

potrebbero dar luogo a cedimenti diffusi ed amplificazione del fenomeno di 

subsidenza, con possibili effetti da valutare sulle strutture in elevazione. 

In riferimento al rilevato fenomeno di subsidenza, in fase di indagine geologica e di 

valutazioni geologiche e geotecniche a supporto dell’intervento oltre alle valutazioni 

sull’entità dei cedimenti edometrici assoluti si dovrà preventivamente valutare, 

attraverso la consultazione della Banca Dati Geoportale Nazionale del Ministero 

dell’Ambiente -prodotti interferometrici ENVISAT ed ERS descending (velocità media 

in mm/anno), lo stato di eventuale avanzamento della subsidenza rispetto al dato del 

presente studio e l’entità assoluta della subsidenza stessa con aggiornamento alla 

data di presentazione del titolo abilitativo all’intervento edilizio. Tale dato sito 

specifico dovrà essere preso in considerazione per la valutazione dello SLE e della 

tipologia di fondazione da eseguire. 

 Deve essere realizzata specifica relazione geologica di fattibilità di supporto ai Piani 

Attuativi nel rispetto di quanto stabilito dal punto 4 delle Direttive del D.P.G.R. 53/R 

del 25/10/2011, supportata da approfondimenti geognostici tali da implementare le 

conoscenze relative alle problematiche geotecniche e definire, in via preliminare, il 

modello geologico atteso.  

A supporto dei singoli progetti esecutivi dovranno essere realizzate specifiche indagini 

geotecniche e geofisiche e redatta relazione geologica e geotecnica, nel rispetto della 

normativa sismica e tecnica per le costruzioni vigente (D.M. 14/01/2008 e D.P.G.R. 

36/R del 09/07/2009). In particolare, in relazione alla presenza di fenomeni di 

subsidenza, dovranno essere realizzati sondaggi geognostici a carotaggio continuo con 

prelievo di campioni ed analisi di laboratorio delle terre, per determinare le 

caratteristiche fisico meccaniche di dettaglio dei terreni di fondazione, finalizzate alla 

verifica dell'entità dei cedimenti attesi e conseguentemente alla scelta delle opere di 

fondazione più idonee. Le indagini eseguite saranno inoltre finalizzate ad accertare la 

presenza localizzata di problematiche inerenti la possibilità che si verifichino fenomeni 

di liquefazione dei terreni. A tal proposito, si ritiene opportuno effettuare comunque 

la verifica della suscettibilità alla liquefazione dei terreni in caso di sisma. 
IDRAULICA  

Con normali vincoli 

FI2 

Per quanto concerne gli aspetti idraulici, per le aree in pericolosità idraulica media I2, 

non sono dettate condizioni di fattibilità specifiche dovute a limitazioni di carattere 

idraulico. Al fine di perseguire un maggiore livello di sicurezza idraulica, si prescrive 

comunque, a supporto del piano attuativo, di eseguire una verifica del 

dimensionamento idraulico  della rete di smaltimento delle acque meteoriche, in 

relazione alle dimensioni delle superfici impermeabili in progetto ed alle  

caratteristiche e dimensioni del sistema recettore delle acque superficiali. .  Inoltre, le 

opere di urbanizzazione dovranno essere progettate garantendo l’invarianza idraulica, 

ovvero prevedendo l’invaso dei volumi derivanti dalla nuova rete fognaria, all’interno 

del comparto stesso ed evitando lo scarico delle acque nel reticolo minore. 
SISMICA 

con normali vincoli  

FS2 

 In relazione agli aspetti sismici non sono dettate condizioni di fattibilità specifiche di 

carattere sismico per la fase attuativa o per la valida formazione del titolo abilitativo 

all'attività edilizia.  

Sono comunque da prevedersi a supporto dei singoli progetti esecutivi (progetti 

edilizi), indagini geofisiche nel rispetto del D.P.G.R. 36/R del 09.07.2009 e della 

normativa sismica vigente (D.M. 14.01.2008). Le risultanze di tali indagini saranno 

contenute nella specifica relazione geologica e geotecnica redatta sempre in 

conformità al D.M. 14.01.2008 e D.P.G.R. 36/R del 09.07.2009.  
Per quanto concerne gli aspetti connessi a problematiche idrogeologiche, gli interventi in progetto dovranno essere 

realizzati nel rispetto del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.. In particolare dovrà essere prevista un’adeguata gestione dei 

materiali di risulta degli scavi nelle fasi di cantiere, in ottemperanza alle normative ambientali vigenti. 
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